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La Malfa 

Non siamo 
destra, ma 
riformatori 
• • ROMA «Consegna del si
lenzio» In cosa repubblicana 
Agli attacchi socialisti del 
giorni scorsi (sulle partecipa-
ilonl statali, su Montallo, sulle 
telecomunicazioni) Il Pri ha 
deciso di non rispondere, o 
quantomeno di evitare di alza
re Il tiro Per un motivo molto 
semplice le polemiche di via 
del Corso sarebbero indirizza
te a De Mita e hanno II solo 
scopo di intralciarne II cam
mino G II Prl non Intende fare 
Il gioco del Psl, anzi, come 
scrive La Malia sulla Voce 'Il 
limite che vogliamo porre alle 
polemiche e costituito da una 
valutazione politica» E la «va
lutazione politicai 4 la certez
za, da parte repubblicana, che 
Il fallimento di De Mita porte
rebbe ad una crisi dllficllmen-
le rkomponiblle E che sareb
be un grave errore presentare 
alla De un "Ironie laico» diviso 
che le consentirebbe -di evi
tare ancora una volta di lare 1 
conti con la sfida principale 
tagliare la spesa pubblica im
produttiva» 

Sul Ironie del governo la 
posizione repubblicana si può 
dunque riassumere In una po
litica del piccoli passi, che evi
ti lo scontro diretto tra I cin
que e permeila un accordo 
•lori» (una nota della Voce 
spiega che I dall di un sondag
gio -confermano la fondatez
za delle posizioni del Pri» 
l'SIK degli Intervistati vuole 
•un governo autorevole e sta
bile', e <l idea del ' governo 
dei segretari" non è né pere
grina ne bizzarra-) E sul fron
te delle riforme Istituzionali II 
Prl Intende mantenere la linea 
degli accordi In Parlamento, 
che non obbligatoriamente 
vanno preceduti da accordi di 
maggioranza vale a dire che 
si considera necessario II con
fronto col Pel II capogruppo 
Del Pennino ha In proposito 
sottolineato che -la disponibi
lità del Pel verso De Mita» non 
è altro che la riproposlzlone 
di un rapporto fra I partiti che 
dia avvio alle rilorme 

Ma rtmdmtatemtnt re
pubblicano non Impedisce a 
La Malfa di salire In cattedra 
per lomire la propria versione 
della storia del Psl, da cui ri
sulta che la nascita del centro
sinistra vide alleali I due partiti 
•su posizioni di sinistra rifor-
matrioe>, E la rinuncia sociali
sta «alla possibilità di esercita
re un'azione rllormatrlce» 
portò, negli anni 70, ad un Psl 
•che si vincolava politicamen
te alle posizioni del Pel» e che 
coltivava ile illusioni del co
siddetti equilibri più avanzati, 
riscoperti Ieri da Martelli» Il 
succo della «lezione» è chia
ro il Psl ha buttalo a mare II 
centro-sinistra senza valutar
ne le reali « possibilità riforma-
Iridi, ha riaperto un discorsa 
col Pel e ha subito un tracollo 
Crani «ha dovuto con molta 
fatica allontanarsi» da quelle 
posizioni perché dunque ri
proporle oggi? EI repubblica
ni, «se erano riformatori nel 
primo centro-sinistra, riforma-
lori sono oggi» Qui La Malfa 
Individua II motiva del «priori
tario Interesse comune a Pri e 
Psl» «Influire da sinistra sul 
grande partito di centro che 
era ed é la De-

La Malfa Insomma rifiuta 
l'etichetta di «destra moder
na» allibratagli da Craxl e al 
segretario socialista spiega 
che andrebbe contro I suoi In
teressi (e contro la politica del 
Psi dell'ultimo decennio) as
secondare le •Illusioni» di uno 
scontro solitario con la De o 
addirittura dell alternativa 

Off? 

Dopo aver approvato per tre volte la legge 
i senatori socialisti hanno imposto un veto 
Dura reazione comunista: così si viola 
la volontà popolare e si crea caos giuridico 

Il Psi blocca 
la legge sui giudici Fabio Fabbri Ugo Pecchici! 

Un vero e proprio siluro è stato lanciato dai sociali
sti contro fa legge sulla responsabilità civile dei giu
dici. Alla conferenza dei capigruppo del Senato, 
hanno posto il veto, insieme al radicali, all'esame 
del provvedimento, in via di definitiva approvazio
ne. Durissima la protesta dei comunisti. Se non si 
votassero le nuove norme entro il 7 aprile si apnreb-
be un pericoloso periodo di vuoto e di confusione. 

FANO INWIIMKL 

Mi ROMA U ri torma della 
disciplina sulla responsabilità 
civile del magistrati rischia di 
non divenire operante prima 
del 7 aprile, giorno in cui 
avranno efficacia gli effetti 
abrogativi dei relerendum di 
novembre E le conseguenze 
potrebbero essere gravi Mala 
cosa non sembra turbare i so
cialisti che ieri, reiterando un 
veto già espresso una settima
na fa dal radicali, hanno bloc
cato l'iscrizione all'ordine del 
giorno del provvedimento II 
Psi ne contesta ora la validità, 
dopo averlo approvato per tre 
volte nel vari passaggi tra 1 due 
rami del Parlamento E ha uti

lizzato la crisi di governo per 
esercitare il veto da un lato, e 
per buttare la questione sul ta 
volo delia trattativa con De 
Mita I comunisti, che si sono 
battuti contro questa mano
vra, Insieme al presidente del 
Senato, alla De, al Pri e alla 
Sinistra indipendente, hanno 
ricordato con il capogruppo 
Pccchioli che «la prima regola 
è quella di rispettare la volon
tà popolare e di dar corso agli 
atti dovuti» «La crisi di gover
no - rileva Aldo Tortorella 
della Direzione comunista -
non può in alcun modo inter
ferire In un obbligo istituzio
nale derivante dal referen

dum» E mette In guardia le 
forze politiche che si rendes
sero partecipi di una manovra 
così grave Frattanto Spadoli
ni ha fatto sapere che si ado
pererà ancora per superare gli 
attuali ostacoli 

La mossa socialista era sta
ta anticipala da una dichiara
zione del capogruppo Fabbri 
che definiva una aleggiacela» 
inaccettabile it testo uscito 
dalla Camera (votato, ripetia 
mo, dagli stessi deputati del 
Psi) Possibilista nei confronti 
di questo testo era invece il 
capogruppo de Mancino Ma 
intanto un altro democristia
no,.! presidente della com
missione Giustizia di Monteci
torio Garganf, offriva la dispo
nibilità a modificarlo, rece
pendo I rilievi critici sollevati 
dai socialisti 

Cosa accadrà dopo il 7 apri
le ai magistrati italiani in man
canza di una legge? Secondo 
una corrente dì opinioni non 
si determinerà un vuoto legi
slativo Si estenderà infatti ai 
magistrati la normativa che re

gola la responsabilità degli 
Impiegati civili dello Stato 
Ma, si obietta, ne deriverebbe 
un sistema viziato di incostitu
zionalità La Corte costituzio
nale ha Infatti richiamato, net-
la stessa sentenza che dichia
rava I ammissibilità del refe
rendum, la specificità della 
funzione giurisdizionale L al
tra linea interpretativa, soste
nuta in particolare dall ex pre
sidente dell Alta Corte Bonifa
cio opta invece per una «as
soluta irresponsabilità» dei 
giudici In carenza di una legge 
specifica la disciplina sui pub
blici dipendenti non sarebbe 
in alcun modo applicabile a 
loro 

Ma che ne pensano i diretti 
interessati? «Una mancata so
stituzione delle vecchie nor
me - sostiene Franco Ippoli
to, segretario di Magistratura 
democratica -, consentirà ad 
ognuno di citare in giudizio il 
giudice trasformandolo In una 
' controparte Ne consegue 
la sua astensione dalla funzio
ne giudicante In quel proces

so Ecco dunque un ottimo 
strumento per far saltare certi 
processi» «A questo punto -
prosegue Ippolito - faccio ap
pello alle forze politiche re
sponsabili e attente alla fun
zionalità dell'istituzione giudi
ziaria perchè utilizzino i giorni 
che mancano al 7 aprile per 
evitare I effetto abrogativo in 
assenza di una legge Altri
menti si favoriranno esaspera
zioni e spinte corporative ulte-
non tra i giudici» 

Occorre ricordare a questo 
punto che anche 1 altra rifor
ma post referendaria versa in 
difficoltà Si tratta del supera
mento dell Inquirente Qui i 
problemi son partiti dal rango 
costituzionale della legge da 
approvare ciò comporta la 
doppia lettura in Parlamento, 
con un intervallo di tre mesi 
tra la prima e seconda appro
vazione Il primo voto si è avu
to al Senato il 28 gennaio Alla 
Camera la discussione si è ìrn 
perniata su una norma inserita 
dalla maggioranza che ri
schiava di inficiare I indicazio

ne del voto popolare di no
vembre Ora, propno mentre i 
commissari dell Inquirente in
terrogano ex ministri accusati 
di gravissimi episodi di corru
zione, incombe l'ombra della 
paralisi 

Resta in piedi l'istituto, che, 
per il suo livello costituziona
le, non era oggetto del refe
rendum, ma vengono meno le 
norme che ne disciplinano le 
funzioni Dopo il 7 aprile la 
commissione resta pnva sia 
dei poteri di raccolta delle 
prove che del poten di deci
sione Può soltanto riferire al 
Parlamento in seduta comu
ne La raccolta delle prove-si 
fa notare - può essere «recu
perata» dalla magistratura or-
dinana terminala l'istruttoria, 
1 giudici dovranno rimettere 
gii atti all'Inquirente, che si li
miterà a riferire al Parlamen
to Ma, dopo gli episodi di ieri, 
tutto è più che mai in discus
sione, sottoposto alle mano
vre politiche di certe forze 
piuttosto che alle attese di giu
stizia dei cittadini 

• Il segretario socialista corregge il uro sui repubblicani al governo 
ma intanto predispone le mosse sul programma economico 

Craxi: «Nessun ostracismo al Pri» 
Per De Mita non ci sono «ostacoli» ma problemi. 
Per Forlani si tratta di «divergenze componibili», 
tanto da sostenere che «vanno maturando le con
dizioni di un accordo». Persino il Psi nega di aver 
«proposto esclusioni, con particolare riferimento 
al Pri». E il Pri, mentre dà ai socialisti lezione di 
storia, evita i dissensi di merito Eppure il segreta
rio de prende tempo. Perché dietro l'angolo. 

PASQUALE CASCEULA 

•M ROMA GII ostacoli? «Non 
ostacoli, ma problemi da ri
solvere», risponde Ciriaco De 
Mila E per spiegare II sofisma, 
Il presidente del Consiglio In
caricato aggiunge «Non e è 
uno che mette l'ostacolo e 
qualcun altro che debba sal
tarlo Se c'è l'ostacolo biso
gna rimuoverlo Insieme» Un 
cronista osserva quanto sia 
differente un tale linguaggio 
da quello usato finora dal se
gretario de nei conlronti dei 
socialisti E De Mita «Sono 
funzioni diverse » E però dif
ficile credere che sia una sorta 
di Giano-bifronte, Comunque, 
ha provveduto Arnaldo Forla
ni a precisare che l'obiettivo 
della De è «un accordo fra i 
cinque partiti» Si tratta, allora, 
di interpretare il messaggio a 
via del Corso, giunto non a ca
so a termine della prima fase 
di Incontri con I rappresentan
ti del pentapartito Quando 
anche il socialdemocratico 
Antonio Cangila gli ha confer
mato l'«impegno» a favore 
della vecchia coalizione a cin
que, De Mita non ha esitato ad 

approfittarne per scaricare sul 
Psi le «difficolta» creategli da 
Craxi Se questi «ostacoli», 
sembra dire il segretario de, 
fossero mantenuti Intatti a 
quel punto non basterebbe un 
passaggio di mano (magari 
all'Andreotti della discussa in
tervista di Gennaro Acquavlva 
al Pois) per arrangiare una so
luzione di ripiego si dovrà in 
vece proprio in virtù del «ca
vallo e cavaliere» evocato da 
Craxl, riaprire I intera partita 
programmatica e politica 

Non è detto perù, che basti 
a schiodare il Psl Fatto è che 
Gianni De Mlchelis si premura 
di attribuire a De Mita la scelta 
di resuscitare il pentapartito, 
rivendicando I identità pro
grammatica (e non più «stra
tegica») assegnata dal segre
tario de al governo da forma
re E Salvo Andò si preoccupa 
di smentire che sia stato il Psi 
a premere sul presidente inca
ricato perche non riceva nuo
vamente la delegazione co
munista, anzi si dichiara «con
tento» che il Pel abbia apprez
zato il documento program

matico di via del Corso La 
stessa precisazione sugli at
tacchi al Pri, spinti da Claudio 
Martelli fino al punto da prefi
gurare un governo Dc-Psi, se 
suona come implicita corre
zione del tiro ed è, quindi, de
stinata nell'Immediato a rasse
renare il clima delle consulta
zioni tra 15 01 de Nicola Man
cino non ha perso tempo a 
giudicarla positivamente per
sino per conto del Pri), tra le 
righe insinua però nuovi eie 
menti di tensione La nota 
dell'ufficio stampa afferma 
che II Psi «non ha posto né 
pregiudiziali politiche negati
ve né ha proposto esclusioni, 
con particolare riferimento al 
Pri» Ma subito aggiunge che 
•vi sono sul tappeto difficoltà. 
ostacoli e problemi aperti che 
debbono essere aflrontati e, 
per quanto possibile, superati 
e risolti in termini di chiarezza 
e non di compromesso para
lizzante» E. si puntualizza an
che che «nolo su di un pro
gramma si possono organiz
zare solidarietà e maggioran
ze politiche» 

Per De Mila, insomma, Il Psi 
riserva la classica tattica della 
doccia scozzese Gli confer
ma la «piena disponibilità po
litica», ma si riserva di nfiutare 
soluzioni ali insegna dei 
•compromesso», con un espli
cito riferimento alle contro
versie - guarda caso in primo 
luogo con i repubblicani - sul 
nucleare, sulla giustizia e sul-
I informazione che proprio In 
queste ore alimentano anche 
5contn sociali e parlamentan 
E altre spine sono destinate a 

emergere oggi quando sul ta 
volo delle consultazioni arn-
veranno I temi economici I 
socialisti, Infatti, hanno prepa
rato un lungo elenco di «pre
giudiziali programmatiche», a 
cominciare dalla - cosa si ri
vede! - scala mobile, giacché 
I accordo governo sindacati 
sul nuovo meccanismo di 
contingenza scade il prossi
mo anno, in coincidenza con i 
contratti del pubblico impie
go (la vertenza delia scuola, 
già cosi accesa, funge in un 
certo senso da battistrada) e 
quelli privati Ci sono poi rifor
me annose - Federconsorzi, 
pensioni, fisco (dall imposi
zione sugli Immobili a quella 
sui redditi da capitale), Parte
cipazioni statali - destinate a 
nacutizzare antichi contenzio
si ora con la De ora con II Pn 

Eppure Forlani assicura che 
«le divergenze sono componi
bili in una valutazione d'assie
me» E Giorgio La Malfa si li
mita nella sua replica al Psi, a 
nvendicare la continuità «rl-
formatnee» del Pn De Mita, 
cosi, ha buon gioco nell'allun-
gare i tempi A piazza del Ge
sù I suoi collaboratori stanno 
lavorando a pieno ritmo alla 
stesura del programma (sono 
già a una quarantina di cartel
le), ma il presidente incarica
to oggi tirerà fuori solo le car
te che registrano quanto di 
convergente tra I cinque è sta 
to possibile cogliere Non ha 
fretta, De Mita La sola certez
za per ora è questa tempi lun
ghi Non è la settimana di 
«passione»? 

E anche i liberali 
minaedano: 
«All'opposizione» 

• • ROMA Due ore con la 
delegazione del Psdì e altret
tante con quella del Pll De 
Mita ien non ha lesinato tem
po alle delegazioni di due dei 
cosiddetti partiti minori, dai 
quali sono poi giunte, in un 
clima generate gravido di in
cognite, dichiarazioni di vano 
tenore «Non abbiamo rileva
to I esistenza di problemi che 
non possano essere risolti*, 
ha detto il segretario socialde
mocratico Antonio Cangila 
•Non sono emerse aree di 
contrasto in questa fase*, ha 
osservato il segretario liberale 
Renato Altissimo appena usci
to dall incontro con De Mita, 
ma parlando a Tribuna Politi
ca ha invece (atto la voce 
grossa affermando che II Pli è 
anche pronto a fare «il suo do* 
vere ali opposizione* se non 
dovesse ncevere sufficienti 
garanzie sul programma di go
verno 

Altissimo ha detto che i li
berali hanno posto a De Mita 
«tre sfide» il problema del ri
sanamento della finanza pub
blica e del debito pubblico le 
riforme istituzionali, la que 
sttone morale «Se avremo 

certezze, garanzie su questi 
elementi programmatici - ha 
affermato - saranno anche gli 
elementi di garanzia, di cer
tezza per la nostra presenza 
nel governo Più deboli saran 
no questi, più debole sarà an
che la nostra volontà di parte
cipare a un governo di pro
gramma*, altrimenti il Pli «fa
rebbe il suo dovere all'opposi* 
zione* Interpellato su un 
eventuale ntorno alla cosid
detta «democrazia consociati
va», Altissimo ha risposto «Di 
fronte a una ripresa di una 
tendenza al compromesso 
storico, il Pli non potrebbe 
che chiamarsi fuon» 

La delegazione del Psdi, 
come previsto, ha invece por
tato in pnmo piano la questio
ne morale, diventata l'audace 
cavallo di uauaglia del neose-
gretano, preoccupato di far ri
prendere quota al suo partito 
investito dagli scandali Quan
to ali ipotesi di un'esclusione 
del Pn dal governo, Cangila 
ha nsposto «Questo proble
ma per quanto ci nguarda non 
esiste De Mita non l'ha solle
vato» 

Nel pomeriggio De Mita ha 
incontrato anche le delega
zioni dei parlamentan «verde* 
e radicale 

La De si chiede: che vogliono i socialisti? 
Il colpo è stato pesante, e in casa de nessuno !• 
nega Ma nonostante gli «ostacoli» disseminati da 
Craxi, De Mita non cambia strada Stringe i tempi, 
anzi E in un nuovo «faccia a faccia» con la delega
zione psi oggi passerà a discutere di economia 
«Perché non è pensabile - dice - che uno metta 
ostacoli e un altro li debba saltare» Lo scudocro-
ciato intanto resta unito intorno a lui 

FEDERICO QEREMICCA 

Ciriaco Pt Mita 

•M ROMA «Ce la la ce la ta 
A questo punto con dieci gior 
ni di lavoro serrato potrebbe 
chiudere D altra parte che 
avrebbe Incontrato ostacoli 
era previsto Solo I attacco al 
Pri non era nei conti Ma ve* 
drete che questo tasto non lo 
premeranno fino In fondo» 
L'ottimistica previsione è di 
Sergio Mattarella, ministro e 
demltiano, che apre la porta 
dello studio dove il presidente 
incaricato ha appena conclu 

so 1 Incontro col Pii gli lancia 
un saluto e se ne va Ma rema 
controcorrente il siciliano 
Mattarella perché in verità 
non è propno 1 ottimismo lo 
stato d animo dominante al 
1 interno della De 

Che ci sarebbero stali osta 
coli naturalmente era previ 
sto Ma De Mita e lo staff che 
lo affianca in queste ore co 
mlnciano ugualmente a senti
re puzza di bruciato E il «pro
blema Psi» ovviamente che si 

va surriscaldando Lo stato 
maggiore scudocrociato non 
ha ancora capito se gli «osta 
coli* socialisti hanno il solo 
scopo di ritardare il più possi
bile la riuscita di De Mita (e di 
strappare nella trattativa il più 
possibile) o se invece nei 
piani di via del Corso ci sia 
qualcosa di più Insidioso De 
Mita per esempio è rimasto 
sorpreso dai toni scelti da Cra
xi e Martelli a commento del 
loro incontio di mercoledì se
ra Alla fine di quel colloquio 
Infatti De Mita e I due leader 
socialisti avevano concordato 
che la dichiarazione che la de 
legazione Psl avrebbe fatto al
la stampa sarebbe stata non 
reticente ma nemmeno trop 
pò dura nel segnalare le dlver 
genze che pure nell incontro 
erano state registrate E inve
ce son saltati fuori «rospi» «ra 
ne», «ostacoli» e - soprattutto 
- la polemica frontale col Pn 
questione della quale giura lo 
staff demitlano, nell Incontro 

col presidente incancato Cra
xi e Martelli non avevano 
nemmeno parlato E per que
sto che ieri alla fine degli in 
contri con Psdi e Pli a chi gli 
chiedeva se la giornata fosse 
andata meglio della prece
dente, De Mita ha risposto 
con un po' di irritazione Per 
lui anche gli incontn del gior
no pnma (e segnatamente 
auello col Psi) non erano an

ati male «lo faccio nfen-
mento alle cose che son state 
dette a me non alle dichiara
zioni successive-ha detto- I 
problemi ci sono ma cerche
remo di superarli assieme 
Perché non c e uno che mette 
ostacoli in altro che li deve 
saltare» 

Da quel che si è capito m 
casa de è soprattutto sulle 
«questioni referendarie» che l 
socialisti intendono spuntare 
risultati visibili Sarebbe sul 
nucleare (Montatto) e sulla 
giustizia (responsabilità civile 
del giudlcQ che it Psi, insom

ma punta a chiari cambia
menti di rotta su decisioni as
sunte o sul punto di essere as
sunte Anche perché sulla ter 
za questione presentata come 
«ostacolo» I informazione. 
parte della trattativa (soprat
tutto per quel che nguarda le 
concentrazioni nella carta 
stampata) non potrà esser fat
ta emergere del tutto e spesa 
pubblicamente, riguardando 
le tradizionali spartizioni di te
state e direttori Di un altra co 
sa infine lo stato maggiore 
de si va convincendo dietro i 
tre «ostacoli» programmatici 
il Psi cela precise richieste per 
i rispettivi ministeri che Batta 
glia e Mammi lascino i dica 
sten dell Industria e delle Po 
ste e telecomunicazioni che 
la Giustizia resti al Psi 

Ma è l obiettivo finale so
cialista che per la De resta av
volto nella nebbia Basteran
no concessioni programmati
che e sulla struttura di gover

no perché arrivi il via libera 
per De Mita? E di questo che 
De Mita ha discusso ien po
meriggio nel lungo incontro 
con la delegazione de (Forla
ni Mancino Martinazzoli Bo-
drato e Scotti) Al presidente 
incaricato > leader scudocro-
ciati hanno confermato il so
stegno dell'intero partito È la 
preoccupazione, in qualche 
modo, a tenere unita intono al 
presidente incaricato una De 
sempre più divisa in correnti e 

tià protesa verso il congresso 
il timore che De Mita possa 

fallire perché dove non è riu
scito lui difficilmente potreb
be aver successo un altro de, 
e la soluzione della crisi allo 
ra potrebbe non avere più un 
democristiano per protagoni
sta A piazza del Gesù insom
ma comincia a serpeggiare il 
nervosismo «Il più sereno tra 
noi - confida Clemente Ma
stella - è proprio De Mita» E 
chissà che cosa vorrà dire 

«Il Sabato» 
ripubblica 
gli articoli 
del caso Lazzati 

«li Sabato* di questa settimana ripropone sotto il titolo 
«74 87 tredici anni della nostra storia» gli articoli che nelle 
scorse settimane hanno provocato il «caso» Giuseppe Laz
zati (nella foto) I quattro articoli vengono introdotti da 
uno scntto del filosofo Augusto Del Noce e sono seguiti da 
un'appendice che riporta alcune delle critiche alle posizio
ni espresse dal settimanale di Comunione e liberazione Al 
•Sabato» negano che la pubblicazione abbia carattere 
•provocatorio» 

«La riforma delle Regioni 
non può non essere uno 
degli obiettivi di fondo di 
un processo di riforme Isti
tuzionali che porti anche al
la definizione di nuove re-
gole della politica» Èquan* 

• • ^ • « " • • • ^ " • • • • , " to sostiene II presidente 
della commissione per le questioni regionali, Il comunista 
Augusto Barbera, che si è rivolto anche al presidente Inca
ricato De Mita, augurandosi che «raccolga 1 invito delle 
Regioni per una loro consultazione sul programma di go-

De Mita ascolti 
anche 
le Regioni, 
chiede Barbera 

Sulla riforma 
del partito 

in casa psi 

Ma di chi è II merito se «co
me credo potremo comin
ciare a registrare buoni suc
cessi e una generale volon
tà dì compiere utili progres
si» nella nformadel Psi? Del 
responsabile d'organizza-

•»»»»»»»»»»™"»»»»»̂ »»»»»»»»»» zlone Angelo Tiraboschl, 
che sull'«Avantii» di martedì rivendica a se i) merito e la 
paternità di alcuni progetti di riforma e snellimento della 
vita interna al Psi oppure di Agostino Mananettl che espri
me sul quotidiano socialista «I Intenzione di protestare» 
con lo slesso l'imboschi? Quest ultimo intani si sarebbe 
appropnato, con il proposito di dar vita come scrive Ma
nanetti. «ali epoca Tiraboschl», di «latti ed atti del partito» 
che esistono già «da anni» La polemica nel merito non 
tocca «le proposte, I progetti, le Ipotesi di vario genere 
(dalla nforma del tesseramento a quella dello statuto)» 
quanto «I inaccettabile metodo di disperdere patrimoni 
collettivi di elaborazioni che andrebbero - conclude Ma-
rlanetti, ex responsabile dell organizzazione socialista -
almeno nchiamate con un po' d umiltà» 

Alle elezioni 
liste verdi 
in una trentina 
di comuni 

I verdi si presenteranno alle 
elezioni per il rinnovo dei 
consigli comunali e provin
ciali di Pavia, Trieste, Ra
venna, Viterbo, Gorizia II 
•sole che ride» sarà presen-
te sulle schede elettorali di 

• — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ~ una trentina del 250 comu
ni che votano a fine maggio con la proporzionale A lui-
l'oggi, I consigilen verdi sono 142 e sono al governo In 
dieci comuni DI questi, sette sono capoluoghldi provin
cia Milano, Venezia, Palermo, Reggio Emilia, Salerno, Tre
viso e Mantova 

Primarie pei 
per i candidati 
alle regionali 
in Friuli 

Per scegliere I candidati al 
consiglio regionale del Friu
li Venezia Giulia (si voterà II 
26 giugno) Il Pel di Porde
none ha scelto la via delle 
«pnmane» Da domani, i 
3 661 iscntti potranno Indi-

•™^^^^»»»»»""-"»-— care con voto segreto i no
mi da Includere nella lista elettorale, su una «rosa» di 
possibili candidati frutto di assemblee di sezione La sche
da avrà 21 nomi, gli iscritti potranno indicare lino ad 8 
preferenze Gli 8 candidati che otterranno maggiori prefe
renze entreranno nella lista per la Regione, gli altri 6 saran
no scelti dal comitato federale tenendo conto delle indica
zioni della consultazione e di altn criteri, primo fra tutti 
quello della presenza femminile che non dovrà 
inferiore al 30% 

Sindaco pei 
col sostegno de 
in provincia 
di Piacenza 

Giancarlo Fern, comunista, 
è il nuovo sindaco di Castel 
San Giovanni, uno dei Ire 
maggion comuni in provin
cia di Piacenza E stato eiet
to con i voti del Pei e della 
De Era stato propno il ca-

•»»̂ «"""""^ »̂»»»»»»»»»»»» pogruppo de a proporre la 
candidatura di Ferri II Psi ha cnticato la nuova alleanza, 
ma, come afferma il segretario della federazione piacenti
na del Pei Consalvo Nuca, «erano stati propno i socialisti a 
far fallire lo sforzo per ristabilire la collaborazione con 
I incomprensibile proposta di appoggiare un monocolore 
de» 

Gian Carlo Paletta sottopo
sto l'altro ien nell ospedale 
«Lancisi» di Ancona all'ap
plicazione di un pace-ma
ker, è «in buone condizio
ni» Lo hanno dichiarato 1 
medici precisando che il 
decorso post-operatorio è 

«tranquillo e regolare», anche se per valutare compiuta
mente la reazione all'applicazione dello stimolatore car
diaco «occorrerà attendere altri tre quattro giorni» Paletta 
non ha febbre mangia regolarmente e passa gran parte del 
tempo leggendo quotidiani e libri 

Regolare 
il decorso 
post-operatorio 
di Pajetta 

ALTERO HUQERiO 

L'intervista di Acquaviva 
Il senatore socialista 
a «El Pais»: «Se non 
smentivo mi linciavano» 
• i ROMA A pagina due del 
I edizione di mercoledì del 
quotidiano spagnolo "El Pais» 
si ritorna in una nota del cor
rispondente da Roma Juan 
Arias, sull intervista al senato 
re socialista Gennaro Acqua-
viva, che si era poi visto scon
fessare dal vertice del Psi per 
placare De Mita Sotto il titolo 
•Polemica sobre Acquaviva», 
si legge questo trafiletto <Lo 
stesso Acquaviva telefonò al 
corrispondente per dirgli Mi 
vedo costretto a smentire -
come ho detto ieri sera - per 
che altrimenti mi linciano1» 
(sottinteso, nel mio partito) 
L intervista nel corso della 
quale il capo della Segretena 

politica del Psi aveva afferma* 
to che obiettivo dei socialisti è 
«esigere I appoggio delia De 
per ottenere il crollo comuni
sta» continua cosi a far notì
zia L ex presidente delle Adi 
e senatore de Domenico Ro
sati - che I altro giorno aveva 
diffuso una sua lettera in cui 
ironicamente definiva «provvi
denziale» 1 intervista di Ac 
quaviva - si è preoccupato ieri 
di diffondere a Palazzo Mada
ma la fotocopia del trafiletto e 
dell articolo -El Pais» nporta 
anche i termini della smentita 
del portavoce della Segretena 
socialista, Ugo latini le di
chiarazioni di Acquaviva 
•sembrano fatte apposta pei" 
generare confusione» 

l'Unità 
Venerdì 

25 marzo 1988 3 nininiiìniiiniiiiiiiiiiiiMi 


